
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Residenza Universitaria SS. Nunziata (PA) 

Piazza Casa Professsa n.22 

OGGETTO: 

PIANO DELLE MISURE DI MIGLIORAMENTO 



CODICE

AMMINISTRAZIONE S60390

UNITA' PRODUTTIVA

EDIFICIO/UNITA' OPERATIVA S60390_01_005

AREA DI INTERVENTO INTERVENTO DATA INTERVENTO COSTI PRESUNTI RESPONSABILE INTERVENTO

Antincendio
Elaborazione delle check di controllo da parte degli addetti nominati a svolgere il
ruolo di addetto alla gestione delle emergenze incendio con la collaborazione degli
ASPP.

Febbr-Mar 2022

Emergenze Eseguire prova di evacuazione Febbr-Mar 2022

Sanificazione annuale dei filtri dell'impianto di condizionamento

Controllare periodicamente la corretta disposizione delle postazioni VDT ai sensi
della normativa vigente

Stress da Lavoro 

Correlato

Nell’ambito delle disposizioni normative vigenti non esiste una previsione esplicita di
obbligo di sorveglianza sanitaria per i lavoratori esposti al rischio stress lavoro-
correlato. La sorveglianza sanitaria, tuttavia, può essere legittimamente attuata
come misura di prevenzione secondaria, quando la valutazione dei rischi ne
evidenzi la necessità, in quanto il rischio stress lavoro-correlato rientra tra i “casi
previsti dalla normativa vigente” (art. 41, comma 1, lettera a) per i quali la normativa
stabilisce in maniera specifica obblighi di valutazione, gestione e prevenzione (art.
28, comma 1). Come per le altre tipologie di rischio, la sorveglianza sanitaria
comprende:
 1) visita medica
 2) accertamenti sanitari
 3) emissione del giudizio di idoneità alla mansione specifica

Predisporre Adeguata 

Formazione: Corso per 

addetto al servizio di 

prevenzione e protezione 

interno

Per lo svolgimento della funzione di addetto al servizio prevenzione e protezione, è
necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a
specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi,
anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato di cui all'articolo 28,
comma 1, di organizzazione e gestione delle attività tecnico-amministrative e di
tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali. I corsi di cui ai
periodi precedenti devono rispettare in ogni caso quanto previsto dall'Accordo
sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006, e successive modificazioni. L'art. 32
del D.Lgs. 81/08, al comma 6, prevede per gli addetti dei servizi di prevenzione e
protezione sui luoghi di lavoro la partecipazione a corsi di formazione di
aggiornamento, da effettuarsi con periodicità quinquennale secondo quanto
indicato nell'Accordo Stato-Regioni.

Predisporre Adeguata 

Formazione: Corso per 

rappresentante dei 

lavoratori per la 

sicurezza in aziende con 

oltre 50 lavoratori

Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva
nazionale, nel rispetto dei seguenti contenuti minimi: a) principi giuridici comunitari
e nazionali;
b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
d) definizione e individuazione dei fattori di rischio;
e) valutazione dei rischi;
f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione
e protezione;
g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori;
h) nozioni di tecnica della comunicazione. La durata minima dei corsi è di 32 ore
iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di
prevenzione e protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione 
collettiva nazionale disciplina le modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico, la
cui durata non può essere inferiore a 8 ore annue per le imprese che occupano
più di 50 lavoratori.

Predisporre Adeguata 

Formazione:Corso per 

addetti alla prevenzione 

incendi ed evacuazione 

in aziende a rischio 

incendio medio

Il D.M. 10 Marzo 1998 definisce il percorso formativo individuando le modalità, i
contenuti e i tempi per la formazione in funzione della tipologia di attività ed al livello
di rischio incendio dell'azienda; nella fattispecie l'incaricato dovrà frequentare un
corso di formazione della durata di 8 ore per aziende a rischio medio suddiviso nei
seguenti moduli (allegato IX):
Modulo A   L'incendio e la prevenzione (2 ore)
Modulo B Protezione antincendio e procedure da adottare in caso di incendio (3
ore)
Modulo C Esercitazioni pratiche (3 ore). Aggiornamento (Nota Dipartimento VVF
– DCFORM, prot. n. 5987 del 23 febbraio 2011) 
L'aggiornamento è triennale dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto ed
ha durata di 5 ore, suddiviso nei seguenti moduli:
1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE (1 ora)
2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO
D'INCENDIO (1 ora)
3) ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ore)

Predisporre Adeguata 

Formazione:Corso di 

formazione specifica per i 

lavoratori in aziende a 

rischio medio

Con riferimento alla lettera b) del comma 1 e al comma 3 dell'articolo 37 del D.Lgs.
n. 81/08, la formazione deve avvenire nelle occasioni di cui alle lettere a), b) e c)
del comma 4 del medesimo articolo, ed avere durata minima di 8 ore, in funzione
dei rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e
procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di
appartenenza dell'azienda. Tali aspetti e i rischi specifici di cui ai Titoli del D.Lgs.
n. 81/08 successivi al I costituiscono oggetto della formazione. È previsto un
aggiornamento quinquennale, a far data da quella di completamento del percorso
formativo, di durata minima di 6 ore.

Sicurezza Predisposizione/Aggiornamento Addetti Primo Soccoroso e Addetti Antincendio

Ergonomico vdt

Durante l'attività:
Assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben poggiati al pavimento
e schiena poggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, regolando allo
scopo l’altezza della sedia e l’inclinazione dello schienale.
Posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su
eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto
un po’ più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una
distanza dagli occhi pari a circa 50-70 cm.
Disporre la tastiera davanti allo schermo, salvo che lo schermo non sia utilizzato in
maniera saltuaria, e il mouse, od eventuali altri dispositivi di uso frequente, sullo
stesso piano della tastiera ed in modo che siano facilmente raggiungibili.
Eseguire la digitazione e utilizzare il mouse evitando irrigidimenti delle dita e del
polso, curando di tenere gli avambracci appoggiati sul piano di lavoro in modo da
alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle spalle.
Evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. Nel
caso ciò fosse inevitabile si raccomanda la pratica di frequenti esercizi di
rilassamento (collo, schiena, arti superiori ed inferiori).
Regolare la luminosità dell’ambiente agendo su tende, veneziane o illuminazione
artificiale.
Orientare lo schermo in modo da eliminare eventuali riflessi.
Disporre il porta-documenti, se presente, alla stessa altezza e distanza dagli occhi
dello schermo.
Distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare oggetti lontani.
Durante le pause previste non affaticare la vista.
Curare la pulizia periodica di tastiera, mouse e schermo.
Utilizzare, se prescritti, i mezzi di correzione della vista.
Seguire le indicazioni e la formazione ricevuti per l’uso dei programmi e delle
procedure informatiche.
Disporre di tempo sufficiente per acquisire le necessarie competenze ed abilità.
Rispettare la corretta distribuzione delle pause.
Utilizzare software per il quale si è avuta l’informazione necessaria, ovvero facile da 
usare.

Manutenzine delle 

Attrezzature a lavoro

La manutenzione viene effettuata secondo i programmi previsti dal costruttore e
dalle norme di buona tecnica. L'effettuazione della manutenzione viene registrata
su apposito registro.

Gestione Sicurezza
Far rispettare massimo affollamento ipotizzabile, introdotto dal
Testo Coord. del D.M. 9 Apr. 1994 con il D.M. 6 Ott. 2003

Data:
Firma Datore di Lavoro (DL) per approvazione  

____________________________

Uffici

Piano delle Misure di Miglioramento
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